
La Camera vota 
Fusata 
dal «Superfenix» 

OUIDO MU'AOSilA 

• • ROMA. Tra Imbarazzi po
litici e pasticci procedurali la 
maggioranza di governo 6 sta
ta costretta a votare Ieri sera a 
Montecitorio il dispositivo di 
una mozione comunista che 
impegna il governo a dare 
concreta attuazione alla vo
lontà referendaria. SI tratta in 
sostanza di uscire dal cosid
detto •Superfenix-, il progetto 
intemazionale al quale parte
cipa anche l'Enel per I Italia, 
Che prevede la manipolazione 
di «listimi quantitativi di plu
tonio, uno degli elementi più 
radioattivi presenti In natura, 
Un» decisione pleonastica, si 
dir i , visto che II popolo italia
no $1 era espresso con chia
rezza e In modo schiacciante 
In occasione dei referendum 
nucleari di quindici mesi fa, 
Ma non è cosi. De, liberali e 
repubblicani soprattutto, co
munque senza grandi resi
stenze di parte socialista, ave
vano tempre rifiutato di consi
derare «automatica! l'uscita 
italiana dal progetto Superfe
nix, dopo l'esito del voto, «Un 
referendum - si era detto e la 
cosa e stala ribadita in aula 
dal sottosegretario all'Indu
stria Ivo Bulini - non può ave
re effetto retroattivo.. 

Un'Interpretazione palese
mente di comodo che tuttavia 
era stai* In grado di condizio
nare gli atti del governo De 
Mila, Tra le altre cote, solo tre 
settimane fa in commissione, 
tempre alla Camera, il mini
stro Battaglia aveva conferma
lo nuovi linanziamenti all'Enel 
appunto per la partecipazione 
al progetto multinazionale. 
Ma non e ancora tutto. Bulini, 
difendendo , l'atteggiamento 
del tua dicastero (peraltro 
clamorosamente smentito poi 
al momento del voto finale), 

aveva prefigurato contomi 
apocalittici a un'eventuale 
uscita dall'operazione gestita 
dalla società «Nersa*. 

All'intervento del sottose
gretario ha fatto da «pendant» 
l'assoluto silenzio dei partiti 
della maggioranza di governo. 
Un imbarazzo peraltro palpa
bile sui banchi del fti che 
aveva sostenuto a suo tempo i 
tre referendum contro l'ener
gia nucleare. E rimasto deluso 
chi si attendeva (come avvie
ne di solilo nel corso di dibat
titi tu mozioni) la presenta
zione di un documento della 
maggioranza, Nessun testo si 
è aggiunto ai quattro delle op
posizioni. Sembra che l'incari
co fosse stato dato al sociali
sta Gabriele Salerno II quale 
sarebbe arrivato «fuori tempo 
massimo*, cioè a discussione 
generale già esaurita. Una ver
sione che - se vera - gettereb
be una luce ancora più pateti
ca sull'Immagine della mag
gioranza. Comunque a quel 
punto, per evitare un assurdo 
politico (la Camera che boc
cia documenti i quali rispec
chiano un deliberato popola
re) e di fronte all'atteggia
mento dell'opposizione inten
zionata a non avallare iniziati
ve di questo genere, la mag
gioranza t i è orientata a 
sostenere il dispositivo della 
mozione comunista la dove 
impartisce «direttive all'Enel» 
perché non finanzi pia i reat
tori veloci «e in particolare, il 
Superphoenlx, e dove impe
gna Il governo ad assumere 
Iniziative in ambito comunita
rio perche l'Italia esca «da tutti 
i programmi concernenti reat
tori veloci, ad eccezione delle 
ricerca sui reattori intrinseca
mente sicuri». 

Sos dalle grandi città 

«Sul mercato della casa 
pesano anche le richieste 
degli immigrati stranieri» 
CILasjrWsprt «ita Casa.delle, citta ad «|ta tensione 
abitativa hanno'espresso ieri, ài termine di una riu
nione a Venezia, «un giudizio fortemente critico e 
negativo» «i l ministro Ferri, sul governo e sul Parla
mento. L'ultima proroga degli sfratti (oltre 800mila) 
lino a fine aprile doveva servire a trovare misure 
nuove. Invece, accusano, non è «tato fatto nulla e 
nel frattempo «la tensione abitativa si è aggravata». 

PAI NOSTRO INVIATO ' 

ttt^iiA «Mirro*. 
( • I VENEZIA, «Scrivetelo, non 
e un giudizio solo eritreo, ma 
assolutamele negativo, quel
lo che diamo su Ferri e gover
no., sbotta l'n»e»sora bolo
gnese Guerra, E quello di Ve
nezia De Sabbaia: «Il rinvio. 
degli sfratti di quattro mesi de
ciso a dicembre doveva servi
re a trovare nel frattempo mi
sure nuove, A riformare l'equo 
canone, G invece a (ine aprile 
ci ritroveremo con la stessa, si
tuazione di prima, per di pia 
aggravatala .nuove tensioni». 
Quali? Guerra cita l'Ingresso, 
lui mercato della casa, di una 
nuova quota di richieste, 
•quelle degli Immigrali stranie
ri, in continuo aumento», E De 
Sabbiti I fenomeni speculali. 
vi; .In centro storico a Venezia 
stiamo per consegnare ISO al
loggi, Ma non se ne libereran
no altrettanti, solo il 10% tor
nerà sul mercato dell'affitto, il 
resto sarà ristrutturato e ven
duto a "foresti", oppure - am
mobiliato con poche robe -
dato In affitto semestrale a 
non residenti». Speculazioni 
spesso relative, perche l'asses
sore non sa dar torto neanche 
a certi padroni di casa esaspe
rati, che «da sei, sette anni 
aspettano che si liberi l'appar
tamento per sistemare i figli, e 
non ne possono più; tanto 
che ormai sto ricevendo più 
richieste di incontri da parte 
dei proprietari che non degli 
inquilini». Ottocentomila sfratti 
circa in Italia. Nelle grandi cit
t ì tetti elevatissimi, «da noi so
no Stallia, di cui !5mlla ese
cutivi., è la conta dell'assesto-
re di Napoli, Abbruzzese. Ot
tomila a Firenze, 5mila a Ve
nezia. Misure nuove, al di la 
del continui rinvi), non sono 

Per il Psi «il governo deve chiarire le sue intenzioni sul disegno di legge» 

Droga: Craxi teme tradimenti 
Niente stralcio sulla lotta al traffico e niente pat
teggiamenti sulta punibilità del tossicodipendente: 
Craxi non si fida dei suoi alleati e chiederà al go
verno «di chiarire bene 1 suoi propositi e le sue in
tenzioni sul disegno di legge per la lotta alla d ro 
ga cosi contestato dalle opposizioni». Irritato il se
gretario socialista per i consensi e apprezzamenti 
espressi per il Forum organizzato dal Pei? 

C I N Z I A R O M A N O 

M ROMA. Ieri mattina a Pa
lazzo Madama, con i senatori 
socialisti. Bettino Craxi ha (at
to il punto sul disegno di leg
ge del governo contro la dro
ga. Si è discusso dell'iter del 
tetto al Senato e per il segre
tario socialista è stata anche 
una nuova occasione per ri
badire la sua posizione e per 
dire la sua sul Forum organiz
zato dal Bei: «La nostra - ha 

detto Craxi- è una posizione 
assolutamente equilibrata, ra
gionevole e doverosa e non 
sbagliata come dice il segreta
rio del Pei con una Insistenza 
che lascia sbalorditi: la verità 
è che nuotano nella stessa ac
qua tante teorie che procla
mano fini nobilissimi, ma di 
fatto si muovono poi nella di
rezione contraria». Forse irrita-

per i consensi e gli apprez

zamenti all'iniziativa comuni
sta rivolti anche dal ministro 
Rosa Russo Jervolino, Craxi 
teme «tradimenti*, e annuncia 
che il Psi chiederà ai governo 
«di chiarire bene i suoi propo
siti e le intenzione sul disegno 
di legge per la lotta alla droga 
cosi contestato dalle opposi
zioni. Un provvedimento che 
non può essere stravolto, mu
tilato, non può divenire ogget
to di patteggiamenti-, 1 sociali
sti sono contrari alla richiesta 
comunista di stralciare la par
te che riguarda la lotta al traf
fico e non vogliono che si 
metta in discussione la puni
bilità del tossicodipendente, 
prevista dal disegno di legge 
governativo. 

E per Craxi il dibattito in 
corso non deve assolutamente 
pregiudicare la rapida appro
vazione della legge, e ricorda 
cheil 

tato nèirs-f dal governo da lui 
presieduto fini nel dimentica
toio. Per provare come la lotta 
contro la droga, non solo 
quella pesante, sfa prioritaria 
per il Psi, Craxi ha anche an
nunciato che dal 26 dicembre 
ha smesso di fumare «per coe
renza». Durante la riunione 
dei senatori socialisti, Craxi ha 
pia volte interrotto l'Intervento 
del senatore Roberto Cassola, 
che non ha nascosto di essere 
tendenzialmente favorevole 
alla liberalizzazione del con
sumo di stupefacente, pur 
rendendosi conto che è una 
strada Impraticabile» Quando 
Cassola ha annunciato di aver 
inviato al senatore Casoli (re
latore del disegno di legge al 
Senato) una lettera di disso
ciazione, Craxi ironico gli ha 
chiesto: «L'hai mandata per 
conoscenza anche ai tuoi 
elettori di Alessandria?». 

Sul discorso di Craxi, Fabio 
Mussi, deija segreteria del Pei, 
ha detto che il leader sociali
sta «si riferisce certo al discor
so di Occhetto al Forum del 
Pei, discorso con il quale si 
proponeva di unire tutte le 
forze e di collaborare nella 
lotta alla droga, discorso che 
ha ricevuto apprezzamenti, 
per il tono e gli argomenti, dal 
ministro Jervolino. Ci permet
tiamo di ricordare a Craxi che 
al Forum è stata data voce a 
tutti coloro cui viene univer
salmente riconosciuta cono
scenza, competenza, espe
rienza in fatto di droga. Tutti 
gli interessati, senza alcuna 
relazione con le posizioni e le 
collocazioni parlamentari di 
questo o quel partito, hanno 
espresso una critica al proget
to del governo, tanto laddove 
vengono parificate droghe 
leggere e droghe pesanti, 

quanto laddove vengono assi
milati nel trattamento penale 
spacciatori e tossicodipen
denti» Non c'è dunque una di
visione Ira fronte del lassismo 
e uno della fermezza* la divi
sione rischia di essere Ira chi 
fa propaganda e chi vuole af
frontare in n*odo serio ed effi
cace il drammatico problema 
della droga*. 

«Ma non disperiamo - ha 
concluso Mussi - che, in sede 
parlamentare, si possa discu
tere razionalmente del fatti e 
dei problemi reali, cosi come 
è avvenuto nel nostro Forum. 
E che si possa misurare dav
vero la forza delle proposte 
già presentate. Il nostro è un 
Invito pressante al confronto e 
al dialogo, su una questione 
sulla quale non vale la voce 
grossa e gli ordini di scuderia: 
perché contro la droga si vin
ce o si perde tutti insieme». 

Calabria 

Bloccati 
gli espropri 
per gli F16 
« • CROTONE. Sono stati 
bloccati tutti gli atti connetti 
agli espropri del terreni sui 
quali dovrebbe sorgere, vicino 
a Crotone, la base Nato per i 
supercaccia bombardieri F-16 
espulsi dalla Spagna. Intanto, 
Il consiglio comunale di Isola 
Capo Riauto ha approvato un 
ordine del giorno con II duale 
ha chiesto al governo di so
spendere le procedure di 
esproprio dei terreni destinati 
ad ospitare la base Nato. L'or
dine del giorno, che fa riferi
mento alla decisione della 
commissione Esteri del Sena
to, che ha auspicalo una mo
ratoria nel dispiegamento in 
Italia degli F-16, chiede al go
verno di •impegnarsi, a tutti I 
livelli, dentro e luort la Nato, 
per trovare tutte quelle solu
zioni, anche unilaterali, che 
possano scongiurare l'Installa
zione della base nel territorio 
di Isola Capo Rizzuto e do
vunque». 

neppure all'orizzonte, E gli as
sessori alla casa delle maggio
ri cittì, quelle ad alta tensione 
abitativa, pia che preoccupati 
tono ormai indignati. Quindi, 
dalla Laguna, gli. assessori di 
Milano, Napoli, Bologna, La 
Spezia, Bari, Firenze, Padova 
e Venezia, hanno lanciato cri
tiche durissime, Innanzitutto 
•un giudizio lortemente nega
tivo sul recente operato del 
ministro dei Lavori Pubblici, 
del governo e del Parlamento 
In ordine al problema genera
le della casa». Poi, «preoccu
pazione* per come sta per es
tere convertito In legge II de
creto di dicembre cfw proro
gava gli sfratti: c'è, scrivono gli 
assessori, «mancanza assoluta 
di ogni respiro programmato-
rio, mancanza di contenuti 
specifici innovativi, mancanza 
di appositi linanziamenti, che 
mostra assoluta Insensibilità e 
sottovalutazione del dramma 
abitativo contraddicendo im
pegni specifici assunti». Infine, 
gli assessori «sottolineano che 
dalla data di emanazione del 
decreto di proroga degli sfratti 
non sono stati adattati i prov
vedimenti legislativi promessi, 
intesi a far svanire la necessità 
di un nuovo decreto di proro
ga», Gli assesson hanno chie
sto «un urgente incontro» con 
il ministro Fem Torneranno a 
sottoporgli le richieste di sei 
mesi fa: abolire per lo meno 
gli sfratti per Imita locazione, 
consentendo solo quelli per 
necessita reale; dare ai Comu
ni mezzi finanziari adeguati, e 
soprattutto la possibilità di im
piegarli agilmente, nei modi 
più convenienti a seconda 
delle situazioni e non con una 
regola rigida e fissa per tutti. 

3 a NILPCI 

Milatlv* par II Congrano. T. Arista, Roma; A. Maria 
Cartoni, Firenze: V. Vita, Masclano (Tr); A. Zanardo, 
Paratola (FI); A. Margherl, Firenze. 

Manlttslailonl di oggi. R. Sandri, Milano. 
Convocazioni. I deputati oomuniati sono tenuti ad es
sere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedu

ta pomeridiana^}! 'oggi mercoledì 15 febbraio a par
tire dalle ore 16. 
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